
   

 

Cristo ha preso le nostre infermità 

e si è caricato delle nostre malattie.  
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Domenica 7 Febbraio 

43a Giornata Nazionale per la Vita  
Una libertà a servizio della vita 

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e drammatica la limitazione delle libertà 

personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul senso profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: 

bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita.  

Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico 

e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che 

costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che 

Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire?  

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per 

sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di 

un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma lo 

“strumento” per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene 

strettamente interconnesso.  

Dire “sì” alla vita è il compimento di una libertà che può cambiare la storia. Ogni uomo merita di 

nascere e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello 

che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non 

cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale 

ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo e mediale. L’esercizio pieno della libertà 

richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre che i cristiani e tutti gli uomini di 

buona volontà s’impegnino a conoscere e far conoscere la Verità che sola ci rende liberi veramente…Gli 

uomini e le donne veramente liberi fanno proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, difendi, ama e servi la 

vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”.  
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Commento al Vangelo della domenica  

All'inizio della vita pubblica Gesù attraversa i luoghi dove più forte 

pulsa la vita: il lavoro (barche, reti, lago), la preghiera e le assemblee 

(la sinagoga), il luogo dei sentimenti e dell'affettività (la casa di Simone). Gesù, 

liberato un uomo dal suo spirito malato, esce dalla sinagoga e “subito”, come 

incalzato da qualcosa, entra in casa di Simone e Andrea, dove “subito” (bella di 

nuovo l'urgenza, la pressione degli affetti) gli parlano della suocera con la febbre.  

Ospite inatteso, in una casa dove la responsabile dei servizi è malata, e 

l'ambiente non è pronto, non è stato preparato al meglio, probabilmente è in 

disordine. Grande maestro, Gesù, che non si preoccupa del disordine, di quanto di 

impreparato c'è in noi, di quel tanto di sporco, dell'aria un po' chiusa delle nostre 

vite. E anche lei, donna ormai anziana, non si vergogna di farsi vedere da un 

estraneo, malata e febbricitante: lui è venuto proprio per i malati. Gesù la prende 

per mano, la rialza, la “risuscita” e quella casa dalla vita bloccata si rianima, e la 

donna, senza riservarsi un tempo, “subito”, senza dire «ho bisogno di un attimo, 

devo sistemarmi, riprendermi» (A. Guida) si mette a servire, con il verbo degli angeli 

nel deserto. 

Noi siamo abituati a pensare la nostra vita spirituale come a un qualcosa che si 

svolge nel salotto buono, e noi ben vestiti e ordinati davanti a Dio. Crediamo che la 

realtà della vita nelle altre stanze, quella banale, quotidiana, accidentata, non sia 

adatta per Dio. E ci sbagliamo: Dio è innamorato di normalità. Cerca la nostra vita 

imperfetta per diventarvi lievito e sale e mano che solleva. Questo racconto di un 

miracolo dimesso, non vistoso, senza commenti da parte di Gesù, ci ispira a credere 

che il limite umano è lo spazio di Dio, il luogo dove atterra la sua potenza. Il seguito 

è energia: la casa si apre, anzi si espande, diventa grande al punto di poter 

accogliere, a sera, davanti alla soglia, tutti i malati di Cafarnao. La città intera è 

riunita sulla soglia tra la casa e la strada, tra la casa e la piazza. Gesù, polline di gesti 

e di parole, che ama porte aperte e tetti spalancati per dove entrano occhi e stelle, 

che ama il rischio del dolore, dell'amore, del vivere, lì guarisce. 

Quando era ancora buio, uscì in segreto e pregava. Simone lo rincorre, lo cerca, 

lo trova: «cosa fai qui? Sfruttiamo il successo, Cafarnao è ai tuoi piedi». E Gesù 

comincia a destrutturare le attese di Pietro, le nostre illusioni: andiamo altrove! Un 

altrove che non sappiamo; soltanto so di non essere arrivato, di non potermi 

accomodare; un “oltre” che ogni giorno un po' mi seduce e un po' mi impaurisce, 

ma al quale torno ad affidare ogni giorno la speranza. 

        Padre Ermes Ronchi 



 
XXIX Giornata Mondiale del Malato 

Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli (Mt 23,8). La relazione di 

fiducia alla base della cura dei malati 

Cari fratelli e sorelle 

La celebrazione della XXIX Giornata Mondiale del Malato, che 

ricorre l’11 febbraio 2021, memoria della Beata Vergine Maria di 

Lourdes, è momento propizio per riservare una speciale attenzione 

alle persone malate e a coloro che li assistono, sia nei luoghi deputati 

alla cura sia in seno alle famiglie e alle comunità. 

Il tema di questa Giornata si ispira al brano evangelico in cui Gesù 

critica l’ipocrisia di coloro che dicono ma non fanno (cfr Mt 23,1-12). 

Quando si riduce la fede a sterili esercizi verbali, senza coinvolgersi 

nella storia e nelle necessità dell’altro, allora viene meno la coerenza 

tra il credo professato e il vissuto reale.  

Davanti alla condizione di bisogno del fratello e della sorella, Gesù offre un modello di 

comportamento del tutto opposto all’ipocrisia. Propone di fermarsi, ascoltare, stabilire una 

relazione diretta e personale con l’altro, sentire empatia e commozione per lui o per lei, lasciarsi 

coinvolgere dalla sua sofferenza fino a farsene carico nel servizio (cfr Lc 10,30-35).  

[…] Una società è tanto più umana quanto più sa prendersi cura dei suoi membri fragili e 

sofferenti, e sa farlo con efficienza animata da amore fraterno. Tendiamo a questa meta e 

facciamo in modo che nessuno resti da solo, che nessuno si senta escluso e abbandonato. 

Affido tutte le persone ammalate, gli operatori sanitari e coloro che si prodigano accanto ai 

sofferenti, a Maria, Madre di misericordia e Salute degli infermi. Ella sostenga la nostra fede e 

la nostra speranza, e ci aiuti a prenderci cura gli uni degli altri con amore fraterno. 

      dal messaggio del santo Padre Francesco   
 

Preghiera per la XXIX Giornata Mondiale del Malato 

Padre santo, noi siamo tuoi figli e tutti fratelli. Conosciamo il tuo amore per ciascuno di noi 

e per tutta l’umanità. 

Aiutaci a rimanere nella tua luce 

per crescere nell’amore vicendevole,  

e a farci prossimi di chi soffre nel corpo e nello spirito.  

Gesù figlio amato, vero uomo e vero Dio, Tu sei il nostro unico Maestro. 

Insegnaci a camminare nella speranza. Donaci anche nella malattia di imparare 

da Te ad accogliere le fragilità della vita. Concedi pace alle nostre paure 

e conforto alle nostre sofferenze.  

Spirito consolatore, 

i tuoi frutti sono pace, mitezza e benevolenza. Dona sollievo all’umanità 

afflitta dalla pandemia e da ogni malattia. Cura con il Tuo amore le relazioni ferite, donaci il 

perdono reciproco, converti i nostri cuori affinché sappiamo prenderci cura gli uni degli altri.  

Maria, testimone della speranza presso la croce, prega per noi.  



    

 
 

Lunedì 8/2 ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

 

 
Mercoledì 10/2 ore 17.00 Incontro di catechismo 1^ media  

 
Giovedì 11/2 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare 

 ore 20.40 Carismatici a San Pio X   

 

 
Venerdì 12/2 ore 17.00 Incontro di catechismo 4^ elementare  

 
 

Lunedì 8 febbraio 

San Girolamo Emiliani 
Patrono della Comunità Parrocchiale di Gesù Lavoratore 

Ricorderemo questo santo, “Patrono universale degli orfani e della 

gioventù abbandonata”, con una Santa Messa alle ore 18.00  

presso il teatro del patronato in via Don Orione 3. 
 

 

Giovedì 11 febbraio – S. Maria di Lourdes 

XXIX Giornata Mondiale del Malato 
Santa Messa alle ore 18.30 

nella chiesa S. M. Ausiliatrice della Gazzera assieme agli amici 

dell’Unitalsi. La S. Messa sarà preceduta dalla recita del 

S. Rosario alle ore 17.45 e sarà animata dal coro di San Pio X. 

Le preghiere e la S. Messa verranno trasmesse in diretta sul sito parrocchiagazzera.it  

 

 ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

Tutti i giorni ore 17.30 S. Rosario e a seguire 
i Vespri 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

Tutti i giorni ore 7.30 Lodi 
 ore 17.30 S. Rosario   
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Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  


